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Esigenza di istruzioni applicative per esplicitare: 
- il perimetro di applicazione del Regolamento 260 
-  le modalità di attuazione degli obblighi 
-  indicazioni programmatiche 
 
La Banca d’Italia – quale “autorità competente” – ha pubblicato 
il 22 febbraio 2013 in Gazzetta Ufficiale il Provvedimento 
applicativo del Regolamento 260 dopo una consultazione 
pubblica che si è chiusa il 26 novembre scorso e dopo il parere 
della BCE ai sensi del Trattato dell’Unione europea.  
 
 
 

ISTRUZIONI APPLICATIVE DELLA BANCA D’ITALIA 
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AMBITO DI APPLICAZIONE (art. 2) 
Sono soggetti all’obbligo di migrazione: 

Ø  bonifici nazionali quali quelli eseguiti tramite la procedura interbancaria 
BON e i bonifici per cassa 

Ø  addebiti diretti nazionali quali quelli eseguiti tramite la procedura 
interbancaria RID e gli addebiti diretti  gestiti attraverso il circuito postale 

 
 
Non sono soggetti all’obbligo di migrazione: 

Ø  Ri.Ba. 
Ø  MAV 
Ø  RAV 
Ø  bollettini bancari e postali 

 

esigenza di razionalizzazione 

(art. 9/3) 
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DEROGHE (art. 3) 
- I RID finanziari e RID a importo fisso sono qualificati prodotti di nicchia 
la cui migrazione è differita fino al 1° febbraio 2016 
 
-   Alla disposizione o ricezione di bonifici o addebiti diretti in forma 
raggruppata non si applica l’obbligo di utilizzare i formati di messaggistica 
ISO 20022 XML fino al 1° febbraio 2016; i PSP devono soddisfare la 
richiesta degli utilizzatori di utilizzare tale formato  
  

     INTEROPERABILITÀ (ART. 4) 
 

- I gestori di sistemi di pagamento rendono noti attraverso i loro siti 
internet i collegamenti con altri sistemi di pagamento al dettaglio 
all’interno dell’Unione volti a  facilitare il requisito di raggiungibilità  
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OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE (art. 5) 

PSP 

Clientela 

PSP 

da PSP a clientela: variazione cond. contrattuali SCT e SDD (entro 1° 
maggio 2013) 
da creditore a debitore: utilizzo SDD  (entro 31 dicembre 2013) 

da banca (del debitore) a creditore: allineamento informazioni 
mandati 

 Clientela 
Pagatore 

Beneficiario 
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ALTRE DISPOSIZIONI 
 

Conservazione dei mandati dell’addebito diretto (art. 6) 

Può essere effettuata dal creditore  o da una terza parte per conto del creditore: non è 
un servizio di pagamento 

BIC (art. 7) 

Il Regolamento vieta ai PSP di richiedere alla clientela il BIC per eseguire SCT e SDD: a) 
dal 1° febbraio 2014 per le operazioni nazionali; b) dal 1° febbraio 2016 per le operazioni 
transfrontaliere. Archivi di sistema: obbligo di comunicare alla Banca d’Italia le 
caratteristiche di funzionamento del servizio  

Pianificazione e gestione della migrazione (9/1,2) 

Obbligo di adottare adeguate misure organizzative e di definire piani di migrazione 
approvati dai vertici aziendali  
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Servizi opzionali aggiuntivi (art. 8) 
“I prestatori di servizi di pagamento, anche attraverso le loro rappresentanze 
associative, in collaborazione con le rappresentanze associative degli utilizzatori di 
servizi di pagamento, definiscono e rendono disponibili servizi opzionali aggiuntivi in 
grado di garantire che i livelli di servizio dei bonifici e degli addebiti diretti previsti 
dal Regolamento 260/2012 siano almeno pari a quello dei corrispondenti servizi 
nazionali” 
 
Razionalizzazione dei servizi di incasso e pagamento (art. 9/3) 
“I prestatori di servizi di pagamento, anche attraverso le loro rappresentanze 
associative, in collaborazione con le rappresentanze associative degli utilizzatori di 
servizi di pagamento,individuano possibili linee di razionalizzazione dei servizi di 
incasso e pagamento da essi offerti non compresi nell’ambito applicativo del 
Regolamento 260/2012” 
 

LINEE DI INDIRIZZO 
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•  La comunità italiana utilizza in gran parte l’addebito 
diretto con conservazione del mandato presso la banca 
del debitore integrato con la procedura di allineamento 
elettronico archivi che consente di controllare le 
informazioni fra banca del creditore e quella del debitore 

•  Nel 2009 il Comitato nazionale per la migrazione alla 
SEPA ha concordato sull’importanza di realizzare un 
servizio opzionale (AOS) che replicasse tali funzionalità 
per ragioni di sicurezza e di efficienza 

IL  SEPA DIRECT DEBIT IN ITALIA  
  LO SVILUPPO DEL SERVIZIO OPZIONALE SEDA  

(SEPA Electronic Database Alignment) 
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Opzioni del Regolamento 260 
Negli Stati Membri 
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Opzioni del Regolamento 260 
Negli Stati Membri 
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Opzioni del Regolamento 260 
Negli Stati Membri 
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Autorità competenti negli Stati membri 
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Autorità competenti negli Stati membri 
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SCT Additional Optional Services (AOS)  

Belgium - Description of AOS's applied to SCT and SDD - Structured Remittance 
Information 'OGM - VCS' 
France - Description of AOS - SEPA Credit Transfer Reversal  
Finland - Description of AOS's applied to SEPA Credit Transfer 
Greece - Description of AOS's applied to SEPA Credit Transfer 
Italy - Description of AOS's - SEPA Credit Transfer Routing  
 

SDD Core Additional Optional Services (AOS)  
Belgium - Description of AOS's applied to SCT and SDD - Structured Remittance 
Information 'OGM - VCS' 
Greece - Description of Additional Optional Services Applied to SEPA Direct Debit 
 

SDD B2B Additional Optional Services (AOS)  
Belgium - Description of AOS's applied to SCT and SDD - Structured Remittance 
Information 'OGM - VCS' 
Greece - Description of Additional Optional Services Applied to SEPA Direct Debit 

 
Fonte: EPC 

Additional Optional Services  
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Grazie per l’attenzione 
 

sepa@bancaditalia.it  


